
«Grillo è un assassino, l’incidente l’ha
voluto lui e dice molto del suo caratte-
re» dichiara Silvio Berlusconi di fronte
a un perplesso Bruno Vespa. Ieri Agoràe
il ritorno a PortaaPorta, oggi Omnibus su
La 7, e la doppia chiusura della campa-
gna elettorale oggi a Roma e domani a
Milano. Ultima tappa prima del silenzio
elettorale, venerdì sera in diretta su Rai-
Tre con Grillo e Renzi. Berlusconi non
si risparmia per convincere gli indecisi
in vista di domenica.

È l’ultimo sforzo, con Beppe Grillo
nel mirino: «Vuole distruggere la demo-
crazia e fare i tribunali del popolo come
Hitler. È un pericolo, ho paura». Rivela
che, quando il leader Cinquestelle «ha
detto che mi voleva vivisezionare per ri-
sparmiare Dudù, ho tirato fuori i fogli»,
studiando l’incidente stradale che pro-
vocò tre vittime.

Ma il vero nemico dell’ex Cavaliere è
l’astensionismo. Secondo le rilevazioni
di Alessandra Ghisleri, che monitora in
tempo reale le intenzioni di voto, in un
contesto in cui quasi il 50% degli italiani
potrebbe restarsene a casa, Forza Italia
resta inchiodata tra il 17 e il 18% dei con-
sensi. Non sfonda al Nord il capolista

Giovanni Toti, non decolla la seconda
gamba dei club di Marcello Fiori, non
finiscono liofilizzati i “cespugli” del cen-
trodestra (Ncd, Lega, persino Fdi) si av-
viano a superare la soglia di sbarramen-
to del 4%. A spese anche degli azzurri.

NOIMPEACHMENT
Bisogna allora tenere alta l’attenzione.
Ecco perché alcuni parlamentari azzur-
ri, su iniziativa della fedelissima Michae-
la Biancofiore e da Augusto Minzolini,
hanno presentato un esposto in procu-
ra per chiarire le rivelazioni dell’ex mini-
stro Usa Tim Geithner sulla «trama eu-
ropea» per far dimettere il loro leader
nell’autunno 2011. Iniziativa che Berlu-
sconi condivide per «fare chiarezza»,
ma non con l’obiettivo di mandare via
Napolitano: «L’impeachment è impossi-
bile. Non l’ho mai pensato».

Ed ecco perché anche l’ex Cavaliere
alza il tiro: «Non siamo più una demo-
crazia. Non possiamo più fidarci del tele-

fono, possiamo trovare sui giornali le
nostre conversazioni anche senza risvol-
ti penali, possiamo essere spiati anche
in casa, arrestati senza prove per un
nonnulla. Non siamo più sicuri dei no-
stri diritti e delle nostre libertà». In più:
«Questo è uno Stato di polizia tributa-
ria, Equitalia sembra un nemico». Paro-
le dette intervenendo telefonicamente
a un convegno della Federazione degli
agenti immobiliari. Ma quando ricomin-
cia con la narrazione dei «quattro gol-
pe», Renzi e le tasse, non tutti apprezza-
no. Parte della platea rumoreggia, qual-
cuno lascia la sala, qualcun altro grida:
«Non è un comizio».

Selfie con Vespa che lo accoglie all’in-
gresso su via Teulada, giretto in mezzo
al pubblico, poi l’intervista per essere in
tempo a casa entro le 23. Se Fi arriva
terza saltano le riforme? «Il risultato del
voto è ininfluente. Ma visto il testo allo-
ra era meglio abolire del tutto il Sena-
to». Crisi autunnale o alleanza con Ren-
zi? «Scenari futuri». La ripresa economi-
ca? «In queste condizioni è impossibi-
le». E replica al presidente della Vigilan-
za Rai Roberto Fico, che ha accusato lui
e Renzi di avere un accordo segreto per
la svendita di RaiWay. «Non è vero. I
nostri legali faranno querela contro que-
sto buffone».

REDDERATIONEM
Ma il vero problema per Berlusconi si
aprirà lunedì 26 maggio. Giorno della
verità sul voto europeo e probabilmen-
te della resa dei conti all’interno del par-
tito. Dove l’ala verdiniana affila le armi
e fa quadrato intorno a Raffaele Fitto.

L’ex governatore pugliese spera di dop-
piare il rivale Giovanni Toti in termini
di preferenze (aiutato dal fatto che il
Sud è da sempre più generoso del Nord)
e di far valere il proprio peso negli orga-
nigrammi del partito. L’ex premier, pe-
rò, non ha intenzione di farsi sfilare la
sua creatura né di finire ostaggio della
nomenklatura che ha sempre accusato
di poltronismo. Così ha anticipato la
controffensiva: si prepara a nominare
Toti portavoce unico, il suo pupillo Ales-
sandro Cattaneo, giovane sindaco di Pa-
via, responsabile del “reclutamento”
delle nuove leve. E soprattutto - nel gelo

del partito da Milano in giù - ha affidato
la cassa alla sua assistente personale
Maria Rosaria Rossi. È lei la nuova teso-
riera, dopo il ritiro dalle scene (l’ennesi-
mo, pure polemico) di Sandro Bondi.
«Così capiranno che comando sempre
io» ha detto ai suoi. Ma i gruppi parla-
mentari sono in fibrillazione. «Dalla
prossima settimana può succedere di
tutto» confida un senatore. Anche che
Marina sia nominata, da subito,
“reggente” del partito in vista di una
candidatura alle politiche. Che suo pa-
dre continua a prevedere entro il prossi-
mo anno e mezzo.

LASFIDADELLE EUROPEE

● L’ex premier insiste: «È un assassino, l’incidente
d’auto l’ha voluto lui. Dice molto del suo carattere»
● Nega patti con Renzi su RayWay: «Querelo Fico»
● Esposto di Fi sulle rivelazioni di Geithner

ROMA

Berlusconi: «Grillo
pericoloso. Ho paura»

. . .

Ma il partito è sull’orlo
dell’implosione: Maria
Rosaria Rossi tesoriere,
verso i pieni poteri a Toti
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